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Il welfare continua a crescere nelle 
Pmi. Nonostante l’emergenza sani-
taria, oltre il 64% delle realtà impren-
ditoriali piccole e medie è attivo nei 
servizi di welfare; e in sei anni - a 
tanto ammontano le edizioni del 
Welfare Index Pmi targato Generali, 
presentato ieri a Roma  - le aziende 
con un livello di welfare elevato sono 
più che raddoppiate, passando dal 
9,7% del 2016 all’attuale 21%; vale a 
dire sono una su cinque.

Certo, la leva fiscale di vantaggio 
ha aiutato, ma le nuove sfide lanciate 
dal Pnrr e anche la pandemia hanno 
ridisegnato le iniziative di welfare, 
che specie nell’ultimo anno hanno vi-
sto sempre più imprenditori agire co-
me “soggetti sociali”, dando vita a un 
nuovo welfare di comunità (esteso al-
le  famiglie dei dipendenti). In ambito 
sanitario è salito al 92% il numero di 
imprese che ha messo salute e sicu-
rezza dei lavoratori come valori cen-
trali nella gestione dell’azienda; il 22% 
ha già attivato numerose iniziative di 
salute e assistenza per i lavoratori e i 
familiari. Oltre la metà delle Pmi più 
attive nel welfare ha assunto nuovi la-
voratori, contribuendo alla mobilità 
sociale di donne e giovani; e il 56% 
delle aziende ha attivato misure a so-
stegno della propria comunità. Si pas-
sa dai servizi diagnostici per il Covid-
19 alla conciliazione vita-lavoro con 
maggiore flessibilità oraria; dalle 
nuove attività di formazione a distan-
za agli aiuti per la gestione dei figli e 
degli anziani. Dagli aumenti tempo-

ranei di retribuzione e bonus (a soste-
gno di nuclei più in difficoltà) alle spe-
se di istruzione per i propri figli. La 
gran parte di queste iniziative sono 
tuttora in corso e per il 42,7% delle im-
prese sono strutturali e permanenti. 
Guardando al futuro 2 imprese su 3 
intendono rafforzare l’impegno so-
ciale verso i lavoratori (67,5%) e verso 
gli stakeholder esterni: la comunità 
locale e la filiera produttiva (63,1%).

Il Welfare Index Pmi 2021 ha coin-
volto più di 6mila imprese di tutti i 
settori produttivi e di tutte le dimen-
sioni; Nell’occasione, è stato assegna-
to a 105 imprese Welfare Champion il 
rating 5W (erano 22 nel 2017). L’ini-
ziativa è promossa da Generali Italia 
con il patrocinio della Presidenza del 
consiglio dei ministri e con la parteci-
pazione di Confindustria, 
Confagricoltura, Confartigianato, 
Confprofessioni e Confcommercio. 
«Oggi le Pmi sono fondamentali per 
la ripresa e rinascita del Paese - ha 
detto Marco Sesana, Country Mana-
ger & Ceo Generali Italia e Global Bu-

siness Lines, intervenendo ieri alla ta-
vola rotonda moderata dal direttore 
de Il Sole 24 ore, Fabio Tamburini - e 
le loro strategie di welfare aziendale 
sostengono le priorità del Pnrr sui 
grandi asset del Paese con un impatto 
su: salute, donne, giovani, famiglie e 
comunità. Questo oggi ci conferma 
che il welfare, oltre ad essere strategi-
co per la crescita delle imprese, sarà 
leva per la ripresa sostenibile del Pae-
se». Il ministro del Lavoro, Andrea 
Orlando ha ribadito l’impegno a so-

54,8% andrea orlando
Il governo «continua a lavorare nel 
solco  dei governi scorsi sulla defiscaliz-
zazione del welfare aziendale che hanno 
dato risultati anche molto buoni»

traino sulla produttivitÀ
Il 54,8% delle imprese che hanno 
inserito il welfare nella strategia 
aziendale ha registrato ritorni positivi 
sulla produttività

l’emergenza Covid ha continuato a 
lavorare, anche se a regime ridotto a 
causa di alcuni disservizi logistici e 
della mancanza di manodopera, pro-
vocata sia da quarantene preventive 
sia dall’ormai cronica carenza di ope-
rai disposti a lavorare in ambito agri-
colo. Per evitare che un singolo con-
tagio mettesse in difficoltà l’intera 
azienda le squadre di lavorazione so-
no state ridotte nel numero di com-
ponenti, dando vita a due team di-
stinti per ciascun ambito lavorativo.

«A metà maggio 2021 ci siamo resi 
conto che circa il 60% dei dipendenti 
non era ancora vaccinato, perché in 
tanti non avevano idea di come fare 
per la prenotazione. Perciò abbiamo 
creato un ufficio apposito e l’abbia-
mo messo al servizio dei dipendenti 
e delle loro famiglie per la prenota-
zione dei vaccini: così abbiamo già 
prenotato o vaccinato circa 60 dipen-
denti e almeno altri 60 loro familia-

Salute e istruzione,  a quota 64%  
le Pmi che investono in  welfare
Il Welfare Index Pmi di Generali. Più che raddoppiate le aziende che puntano sull’assistenza 
dei lavoratori  con iniziative di livello elevato:  dai servizi diagnostici per il Covid alla flessibilità oraria

stenere il welfare aziendale: «Il go-
verno continua a lavorare nel solco 
degli interventi dei governi scorsi sul-
la defiscalizzazione del welfare azien-
dale che hanno dato risultati molto 
buoni - ha detto-. Il welfare è uno de-
gli elementi della competitività: la re-
azione più rapida al Covid è venuta da 
quei paesi con un sistema di welfare 
strutturato ed organizzato. È molto 
importante guardare a come in questi 
anni è cresciuto un welfare anche 
aziendale che integra quello pubbli-
co». Il 54,8% delle imprese che hanno 
inserito il welfare nella strategia 
aziendale ha registrato ritorni positivi 
sulla produttività. «L’azienda può da-
re un contributo decisivo,- ha sottoli-
neato il vicepresidente di Confindu-
stria, Maurizio Stirpe -, partendo però 
dal presupposto che prima bisogna 
creare la torta e poi ragionare sul 
meccanismo di distribuzione. Deve 
esistere una ricchezza da distribuire, 
in un modo tale da far aumentare la 
coesione all’interno dell’azienda, ac-
crescendo la competitività. In futuro 
ci sarà bisogno di una maggiore com-
plementarietà tra pubblico e privato. 
Spesso sono concorrenti. Andrebbe 
disegnato un contesto dove ognuno 
gioca un ruolo decisivo e l’obiettivo è 
il miglioramento delle condizioni di 
tutti gli stakeholders dell’azienda».

L’esperienza che Welfare Index 
Pmi ha diffuso in Italia entra in Euro-
pa. E partecipa alla prima edizione di 
Sme EnterPrize, la nuova iniziativa 
di Generali che premia i modelli di 
business sostenibile. A fine mese a 
Bruxelles saranno premiate le mi-
gliori imprese europee.
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EVOLUZIONE DEI LIVELLI DI WELFARE AZIENDALI
Trend storico. Quote % di imprese
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Lo scenario

Da Natura Iblea un sostegno per il vaccino

Un ufficio ad hoc 
per immunizzare 
 dipendenti e familiari

Agricoltura

Un aiuto ai dipendenti e ai familiari 
per l’accesso al vaccino. Natura 
Iblea Paniere Bio è una delle mag-
giori realtà produttive europee nel 
comparto ortivo biologico, e  ha ot-
tenuto il titolo di welfare Champion 
nell’agricoltura.

L’azienda che opera nel sud-est 
della Sicilia, con il proprio team, 
composto per quasi la metà da perso-
nale extracomunitario, ha messo in 
campo iniziative per cercare  un equi-
librio tra sviluppo economico e be-
nessere dei dipendenti. Durante 

tonoma, con un fatturato di circa un 
milione di euro, un amministratore 
di 31 anni e uno staff con un’età me-
dia di 28: «È la prova che i giovani 
sono in grado di portare nuova linfa 
e nuove idee quando se ne dà loro 
l’opportunità - ha aggiunto Giadone 
-. Ci piace aiutare il futuro, perciò 
offriamo borse di studio ai figli dei 
dipendenti. E non ci piace lo sfrutta-
mento: per questo abbiamo ottenu-
to la certificazione GlobalGrasp e 
collaboriamo con l’associazione 
NOCAP. Insomma - ha concluso il 
presidente di Natura Iblea - i buoni 
risultati economici e produttivi so-
no frutto di bravura agronomica e 
della fertile terra di Sicilia, ma ci 
vuole anche l’aiuto e il rispetto reci-
proco tra direzione e lavoratori. La 
direzione non potrà mai dirigere 
nulla se ogni tanto non scende nel 
campo a zappare pure lei».
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Elettronica: iniziative
per conciliare vita-lavoro
e tutele anti Covid gratis

L’azienda di sistemi
per la difesa per il secondo
anno in testa alla classifica

Industria

Anche durante la pandemia è ri-
masta sempre aperta e operativa, 
ha rafforzato le iniziative per la 
tutela della salute dei propri di-
pendenti e per la conciliazione tra 
vita familiare e lavoro. Smart 
working, flessibilità oraria, inte-
grazione all’assicurazione sanita-
ria, test gratuiti, screening e app 
aziendale per il contact tracing 
sono gli strumenti messi in campo 
in quest’ultimo periodo, affiancati 
a iniziative per il welfare azienda-
le già in atto da tempo.

Elettronica, per il secondo an-
no, si è posizionata al primo posto 
nella classifica di Welfare Index 
PMI 2021 che premia le aziende 
“Welfare Champion”, che si sono 
distinte nelle politiche di welfare 
aziendale sul panorama nazionale, 
un gruppo ristretto di 105 imprese.

Nella sede di Elettronica, 
azienda capofila dell’omonimo 
gruppo che si occupa dello svilup-
po di sistemi elettronici per la di-
fesa, attiva da più di 65 anni nel 
mercato nazionale e internazio-
nale, è presente da anni un’infer-
mieria dedicata ai dipendenti, con 
la possibilità di analisi e visite spe-
cialistiche in loco, sono attivi pro-
getti per la promozione di un’ali-
mentazione sana e sostenibile, 
con menù appositi disponibili 
nella mensa aziendale e un micro-
market per rispondere a tutte le 

Società Gas Rimini:
convenzioni sanitarie
e una polizza assicurativa

Effettuate anche donazioni
 di attrezzature per gli 
ospedali del territorio

Commercio e  servizi

Una convenzione con una clini-
ca del territorio per visite spe-
cialistiche e analisi e a una con-
sulenza gratuita da parte di un 
osteopata per la valutazione di 
eventuali problematiche legate 
ad abitudini lavorative scorret-
te, per i dipendenti è stata atti-
vata un’apposita polizza di co-
pertura assicurativa Covid-19, 
agevolando ove possibile lo 
smartworking e attuando scre-
ening periodici per il personale.

Sul fronte comunitario sono 
state numerose ed economica-
mente rilevanti le donazioni di 
attrezzature per gli ospedali 
del territorio, dai letti per la te-
rapia intensiva agli ecografi di 
ultima generazione, attuate 
anche grazie a raccolte fondi 
tra i dipendenti.

Ha ottenuto la menzione 
speciale per il welfare di co-
munità e il rating 5W il gruppo 
Società Gas Rimini Spa che 
opera nel campo della fornitu-
ra di luce e gas naturale in un 
territorio che include 44 comu-
ni tra Emilia Romagna e Mar-
che, ed ha continuato a operare 
anche nel periodo pandemico, 
introducendo da subito diver-
se iniziative a sostegno dei di-
pendenti e collaboratori, non-
ché della comunità.

Le donne in azienda sono 
circa il 30% e il 20% di loro ri-

ri», ha evidenziato Roberto Giadone, 
presidente dell’azienda.

In quest’ultimo periodo, Natura 
Iblea ha aperto le porte a molte donne 
che erano rimaste disoccupate a cau-
sa del Covid in altri settori. Come Va-
leria, ex estetista e oggi bracciante at-
tenta al look, che assieme al suo com-
pagno lavora nei campi dall’aprile 
2020. Anche per questa ragione l’im-
presa agricola sta ora valutando 
l’apertura di un asilo nido aziendale

 Natura Iblea è attenta da sempre 
ai giovani e alle novità: un esempio 
emblematico è il suo sito di vendite 
online PaniereBio.com. Nato come 
scommessa, oggi è una società au-

‘ L’età media dello staff è 
28 anni, la metà sono 
extracomunitari. Borse 
di studio offerte ai figli 
dei dipendenti   

copre posizioni apicali: tra le 
iniziative per la conciliazione 
vita-lavoro va segnalata la ri-
duzione dell’orario nei mesi di 
luglio e agosto, l’organizzazio-
ne di centri estivi gratuiti per i 
figli dei dipendenti, l’asilo in-
teraziendale (con il pagamento 
del 50% della retta a carico del 
Gruppo). Sgr ha introdotto la 
figura del facilitatore azienda-
le, a disposizione per svolgere 
commissioni per conto dei col-
leghi, e propone ogni settima-
na un mercatino di prodotti 
agricoli a chilometro zero. 
Molti progetti sono messi in 
campo a favore delle scuole dei 
territorio, con una piattaforma 

dedicata, supporto gratuito al-
la didattica a distanza, percorsi 
didattici specifici su temi quali 
l’energia, la sostenibilità, ma 
anche il contrasto al bullismo. 
Come segno di attenzione alla 
comunità in cui opera, l’azien-
da ha offerto sostegno a eventi 
e progetti in vari ambiti: cultu-
ra, sport, solidarietà. Sul fron-
te culturale dal 2015 il Gruppo 
ha erogato 1,1 milioni di euro 
per interventi di Art Bonus: nel 
2020 in particolare ha soste-
nuto la Biblioteca Gambalunga 
di Rimini. Molte sono le spon-
sorizzazioni in ambito sporti-
vo: nel 2020 hanno toccato i 
367 mila euro, con erogazioni 
liberali per 170mila.
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‘ Introdotta la figura del 
facilitatore aziendale, 
a disposizione per 
svolgere commissioni 
per conto dei colleghi

esigenze alimentari.
Dal 2014 è operativo il piano di 

flexible benefits Enjoy Life Time, 
che mette a disposizione in una 
piattaforma online un “borsellino 
elettronico” per i dipendenti, 
spendibile in beni e servizi. Un de-
sk interno all’azienda offre servizi 
di concierge, lavanderia, calzole-
ria, sartoria, piccoli acquisti, la-
vaggio delle auto in sede e disbrigo 
di pratiche burocratiche, oltre al 
servizio telefonico e online 
“l’Esperto Risponde” per chiari-
menti e consulenze fiscali e legali.

Con il progetto Plaza l’ambiente 
di lavoro è stato riqualificato in 
chiave smart, con spazi per il lavo-

ro e il relax, e molta attenzione è 
posta alla sostenibilità ambientale, 
per esempio attraverso l'autopro-
duzione d'energia da fonti rinno-
vabili. Ha ottenuto le 5 W del Ra-
ting Welfare Index PMI per aver 
implementato le Best Practice nel 
perseguire obiettivi di salute, sicu-
rezza e sostenibilità: «Il sistema di 
welfare adottato in questi anni  - ha 
commentato il presidente e Ceo di 
Elettronica, Enzo Benigni - ci ha 
permesso di essere resilienti anche 
nella fase di emergenza. Il premio 
Welfare Index è un ulteriore rico-
noscimento dopo che Elettronica, 
prima e unica azienda del settore 
della difesa, è stata annoverata tra 
le Best Workplaces italiane per il 
secondo anno consecutivo».
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‘ Il ceo Benigni:
«Il sistema  adottato ci 
ha permesso di essere 
resilienti anche nella 
fase di emergenza»

marco
sesana

Amministratore 
delegato 

Generali Italia

Sul palco. La presentazione del  rapporto Welfare Index Pmi 2021 di Generali 


